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Al centro dell'incontro popolare i temi della situazione politica e della lotta contro l'eversione 

Domani (alle 10) 
al Supercinema 
manifestazione 

con il compagno 
Bufalini 

« L'impegno unitario del PCI nella nuova 
maggioranza e nel Paese, per stroncare 
il terrorismo e la violenza, per far uscire 
l'Italia dalla crisi » 

Un nuovo momento di approfondimento 
e di lotta sui temi che oggi sono al cen
tro del dibattito politico: dalla battaglia 
unitaria in difesa dell'ordine democra
tico, che nella nostra città acquista un 
particolare significato alla luce degli ul
timi gravissimi attacchi eversivi, al re
cente varo dei Diovvedinienti legislativi 
che forniscono allo Stato gli strumenti per 
fronteggiare i nemici della democrazia. 
fino ai gravi problemi posti dalla crisi 
economica e sociale. 

Con questo spirito le organizzazioni co
muniste nei quartieri, nei luoghi di la
voro, nelle scuole, nei centri della provin
cia lavorano per preparare la manife
stazione di domani mattina, alle 10, al 
Supercinema, in via del Viminale. All'ap
puntamento parteciperà il compagno Pao
lo Bufalini, membro della Direzione del 
partito comunista. 

L'iniziativa si inserisce nel quadro 
della mobilitazione di tutie le strutture 
del partito, delle altre forze politiche de
mocratiche, in un impegno che coinvolge 
migliaia di militanti, di democratici, di 
giovani e d i . lavoratori a difesa delle 
istituzioni, contro ogni forma di violenza. 

E proprio il dibattito di massa, che 
in questi giorni ha preso il via sulla ri-
sjx>sta da dare ai terroristi, su come 

v
3 fronteggiare l'emergenza in tutti i cam-
'• pi, da quello dell'ordine pubblico, a quel

lo economico, troverà domenica nella ma
nifestazione al Supercinema una nuova 

• occasione di confronto e di partecipazio-
{ne. Un confronto aperto, al quale sono 

chiamati a partecipare tutti i compagni 
del partito e della FGCI. le sezioni e i 
circoli della città e della provincia. 

*; - Un ' nuovo momento di lotta, dunque. 
Isotta pe<" '«> difesa del tessuto democra
tico e per risolvere i guasti prodotti da 
trent'anni di distorto sviluppo economico. 
E la proposta politica del PCI assume. 
proprio in questo momento, maggiore ri
lievo e attualità. Si tratta, a questo pun
to, di trasformare lo sforzo convergente 
a cui si sono richiamate tutte le forze 
politiche della nuova maggioranza, per 
dare risposta immediata ai nodi della 
crisi, per dare risposta alle aspettative 
della gente. Elevare il grado di unità 
raggiunto per battere definitivamente i 
nemici della domocrazia. e tutte quelle 
forze che si oppongono con tenacia al 
rinnovamento, al cambiamento. 

E' in questo quadro die domani i co
munisti romani sono chiamati a un nuovo 
momento di mobilitazione, di riflessione 
sugli impegni, le scadenze che attendono 
tutte le nostre organizzazioni, centrali 
e periferiche. 

Illustrata ieri una proposta di legge sull'abusivismo presentata dalla Federazione del PCI 

Un progetto per risanare le borgate 
Uno strumento nelle mani di Regioni e Comuni — La bozza aperta alla discussione e ai contributi di forze 
sociali, politiche, culturali e dei cittadini — Le novità qualificanti — Colpiti i lottizzatori e gli speculatori 

La bozza della proposta di legge per la 
sanatoria e il recupero urbanistico dei nu
clei abusivi — illustrata ieri nella confe
renza stampa — si compone di 13 articoli 
che toccano tutti i punti della delicata 
materia ed offre un quadro certo, di ca
rat tere nazionale, all 'intervento legislative 
delle Regioni e dei Comuni. Vediamo — ov
viamente in sintesi — i diversi elementi. 

I Comuni hanno la facoltà di procedere 
al recupero urbanistico e alla sanatoria dei 
nuclei edilizi abusivi, degli edifici a desti
nazione residenziale, produttiva o di servi-
zìo realizzati prima del 30 gennaio '77 sen
za licenza edilizia o con licenza scaduta 
o in difformità della licenza regolarmente 
rilasciata (articolo 1). Da questa possibi
lità sono escluse (articolo 2) le costruzioni 
sorte in zone soggette a vincoli speciali 
dello Stato o delle Regioni, in difformità 
ad esplicite prescrizioni condizionanti della 
licenza edilizia tese a garantire l'igiene, 
valori storici e ambientali. 

La concessione a sanatoria per le singole 
costruzioni comporta il pagamento delle ope
re di urbanizzazione nella misura stabilita 
dalle leggi regionali e deve avvenire con 
l'obbligo del convenzionamento. cosi pure 
all'obbligo del convenzionamento sono sog
gette le operazioni di recupero urbanistico 
(articolo 3). Spetterà alle Regioni emanare 
le norme per stabilire gli strumenti urba
nistici più idonei, nelle diverse situazioni, 
a procedere al recupero e le procedure tec
nico amministrative per la richiesta di con
cessione a sanatoria (articolo 4). In attesa 
della normativa regionale (articolo 5» i Co
muni potranno procedere al rilevamento dei 
nuclei edilizi dei quali ritengono necessario 
e possibile il recupero urbanistico. 

Sempre alla Regione spetta di determina
re l 'ammontare delle somme sia a titolo di 
sanatoria pecuniaria per le violazioni sia 
per la contribuzione straordinaria alle ope
re di urbanizzazione. Nell'articolo 6 si fis
sano le misure minime e massime delle 

sanzioni per i diversi tipi di costruzione: 
da 100 a 300 lire al metro quadro per le 
abitazioni ultrapopolari, da 300 a 800 per 
quelle popolari, da 800 a 2.000 per quelle 
economiche, da 2.000 a 5.000 per quelle ci
vili. da 10.000 a 20.000 per quelle signorili. 
da 20.000 a 40.000 per le ville, da 3.000 a 
5.000 per le costruzioni a uso produttivo o 
di servizio. Per le abitazioni economiche, 
civili, signorili e le ville utilizzate come « se
conde case » o affittate le sanzioni pecunia
rie previste si moltiplicano per cinque. 

L'importo della sanatoria (articolo 7) ver
rà pagato all 'atto del rilascio della conces
sione e le Regioni potranno stabilire forme 
di rateizzatone. Nei casi in cui la sanatoria 
non venga' richiesta saranno applicate le 
sanzioni previste dalle leggi in vigore al 
momento in cui la costruzione è stata rea
lizzata. Questo vale anche per le costru
zioni che non sono oggetto di recupero 
urbanistico. 

Nell'articolo 9 si fissa il contributo che i 
lottizzatori devono dare a titolo di san
zione pecuniaria e di contribuzione per le 
opere di urbanizzazione che avverrà nella 
misura pari al prezzo dell'esproprio delle 
aree secondo le modalità stabilite dalla leg
ge 865. Per dotare i nuclei spontanei di aree 
ria destinare a verde e servizi le Regioni 
possono autorizzare i Comuni ad operare 
permute di aree inedificate, di proprietà di 
lottisti, con aree comprese nel piani di 
zona 167 (articolo 10). 

I proventi derivanti dalle sanzioni saran
no destinati a far fronte alle spese tecniche 
amministrative per il recupero delle bor
gate (art. 11). In tut t i i casi possibili inol
tre la richiesta di concessione a sanatoria 
sospende gli effetti delle procedure in cor
so per l'applicazione delle sanzioni ammi
nistrative. sino alla definitiva determina
zione del sindaco. Le controversie e tut to il 
contenzioso, infine, saranno regolati dal
l'articolo 16 della legge 10 (articolo 13). 

A Palermo sono 150 mila, a 
Napoli 450 mila ma il vero 
record dell'abusivismo. la 
« palma » spetta a Roma con 
i suoi 800 mila abitanti nella 
città abusiva: borgate, un pez
zo di città venuto su fuori 
legge, questioni nazionali, cer
to. ma che nella capitale han
no assunto le dimensioni più 
allarmanti e i pesi più inso
stenibili. Por questo da Ro 
ma (dalla Federazione comu
nista romana) parte il prò 
getto di una legge nazionale 
elaborato dal compagno Siro 
Trczzini. membro della Com
missione lavori pubblici della 
Camera, che dia gli strumen 
ti necessari al recupero ur 
banistico e alla sanatoria dei 

nuclei e degli stabili sorti abu
sivamente. 

La bozza della legge (di cui 
sopra forniamo una sintesi) 
è stata illustrata ieri nel cor
so di una conferenza stampa 
a cui hanno preso parte i com
pagni Cioli. segretario della 
Federazione. Trezzini. della 
segreteria della Federazione. 
il compagno Tozzetti. della 
Commissione lavori pubblici 
della Camera, gli assessori 
capitolini all'urbanistica e al
le borgate Ruffa e Prisco, il 
compagno Natalini. consiglie
re regionale, ii compagno Coc
cia. della Commissione giu
stizia della Camera, il com 
pagno Cer\ati . consulente le
gale del gruppo regionale 

Un nodo per la città 
Quello che presentiamo — 

ha detto Ciofi — è un proget
to attorno al quale aprire la 
discussione con le forze so
ciali. con i partiti democra
tici. con esponenti e associa
zioni culturali, con i cittadini 
per giungere poi ad una pro
posta definitiva che abbia la 
forza necessaria ad affronta
re e risolvere il problema bor
gate. Una questione urbani 
stica ma anche sociale ed eco
nomica. un nodo per l'intera 
Città, per il suo futuro. La 
legge e uno strumento, insom 
ma. preliminare ma non esclu
sivo. K" il segno anche — ha 
continuato Ciofi — di come i 
comunisti intendono stare nel
la maggioranza di go\ erno. in 

modo schietto ed esigente, so
stenendo e controllando l'at
tuazione del programma ed as
sieme portando ad un livello 
più elevato la nostra capacità 
di proposte, sviluppando con
temporaneamente l'iniziativa 
politica e di massa attorno ai 
grandi nodi. A livello locale 
poi siamo entrati in una fa
se nuova, quella della pro
grammazione. è necessario 
quindi indicare scelte di fon
do e adottare una linea di ri
gore in cui le istituzioni fac
ciano con coerenza la pro
pria parte. Su questa linea 
abbiamo chiamato (e chiamia
mo) le altre forze politiche 
democratiche al confronto. 

Princìpi « liberatori » 
Ma vediamo quali sono i 

caratteri di questa bozza. Vi 
sono in essa — ha detto Trez 
Zini — alcuni principi « libe
ratori » e precisi limiti sulla 
base dei quali spetterà poi 
alle Regioni, con proprie leg
gi. regolare la facoltà dei Co 
muni di procedere al recupe
ro urbanistico e alla sanato
ria in presenza di un interes 
se sociale ed economico obiet
tivo. salvaguardando al tem
po stesso gli interessi irri 
nunciabili della collettività. 
tutelati dai vincoli nazionali o 
regionali, dalle norme conte
nute negli strumenti urbani
stici dei Comuni (le coste, i 
parchi, le zone di interesse 
archeologico e ambientale, i 
centri storici per fare degli 
esempi). 

! Il recupero urbanistico del-
j le borgate, come si sa. è uno 
l degli obiettivi qualificanti del 
'• l'iniziativa della amministra-
I zione comunale, uno dei nodi 

discussi nella conferenza di 
Palazzo Braschi e successi-
vanxnte fatti propri dal con 
sigho comunale nel dibattito 
della scorsa estate. Lo stru
mento della sanatoria e del 
recupero — è storia dei mesi 
appena appassati — doveva 
essere l'apposita legge regio 
naie, varata anch'essa in esta
te. Alle norme però si è op
posto il € no > dogli organi go
vernativi di controllo che ri
levarono l'esigenza di una re
golamentazione della materia 
che avesse un respiro nazio
nale. La necessità quindi di 
questa legge è stata ricono

sciuta da tutti i partiti demo 
cratici che su questo terreno 
— di fronte alle richieste del 
Campidoglio e della Regione — 
dichiararono la loro disponi
bilità. Il PCI è il primo a 
scendere in campo con que
sta proposta che è una nuova 
tappa di una iniziativa, tena
ce e coerente, per modificare 
profondamente le condizioni 
di vita degli abitanti delle 
borgate. 

Tornando al carattere del
la proposta di legge possia
mo individuare alcuni elemen
ti particolarmente significati
vi. Innanzitutto alla facoltà 
dei Comuni di procedere alla 
sanatoria per risolvere la pia
ga della città abusiva, nata 
sull'onda della necessità di 
larghissimi strati di popola
zione esclusi dal bene casa, è 
immediatamente accompagna
ta ad esplicite conclusioni, a 
vincoli specifici che riguar
dano l'igiene l'interesse col
lettivo, artistico, ambientale. 
Così per esempio non si sa
neranno le operazioni specu
lative di chi si è costruito la 
villa con piscina tra i ruderi 
dell'Appia Antica, chi ha vio
lato le licenze nei superattici 
del centro storico o chi ha 
messo a repentaglio la salute 
dei cittadini costruendo il 
quartiere mostro della Ma-
gliana. 

Vi è poi una forte differen
ziazione nelle somme da pa
gare a titolo di sanatoria ne 
euniaria per gli illeciti e di 
contribuzione straordinaria al
le opere di urbanizzazione: da 
una parte aliquote bassissime 
por gli edifici ultrapopolari. 
popolari, economici e civili 
libati dai titolari e dalla loro 
famiglia, dall'altra somme ele
vate per le costruzioni di lus
so. usate magari come < se
conda casa » o affittate 

I-a legge poi pone una bar
riera alle nuove speculazio
ni. imponendo il convenziona 
mento nella concessione della 
sanatoria e nelle operazioni di 
recupero urbanistico. E' un 
mezzo per impedire che le 
borgate — una volta entrate 
a far parte della città lega-

vengano prese d'assalto 

Villa Blanc: una delle ville da espropriare 

Ieri la prima riunione della consulta cittadina 

Il verde non è tutto 
della stessa qualità 

Proposta una mostra-convegno sullo stato dei parchi, dei giar
dini e delle aree pubbliche — La necessità di programmare 

Palazzine prolificate in una borgata romana. Torre Maura 

« E il Pineta? Che fine fa
rà? » « A Ponte Milvia hanno 
tagliato trecento fusti di lec
ci e di rare querce da su
ghero. Perchè non siete inter
venuti? ». « E gli spazi verdi 
della borgata o della perife
ria. di quelli non ce ne cu
riamo solo perchè sono picco
li e brutti? ». Domande ( e 
risposte), brevi interventi e 
analisi si sono intrecciati ieri 
nella sala dell'assessorato ol
la cultura, sport e tempo li
bero. in piazza Campitelli, 
dove si è r iunita — anzi si 
è insediata — la Consulta per 
il verde. C'erano, oltre all'as
sessore Nicolini. rappresen
tant i dei comitati di quartie
re. di Italia Nostra e di al
tre associazioni culturali, del
l'Università. 

Le domande e le richieste 
poste dicono già molto sullo 
s ta to del verde nella città. 
Ovunque, i parchi sono in
sufficienti ovunque il Comune 
deve intervenire, con espro
pri. convenzioni, attrezzature. 
iKjnifiche. servizi. Ma non può 
fare tu t to subito. Per evitare 
e sconfiggere spinte di « cam
panilismo di quart iere », che 
pure ci sono, occorre pro
grammare . 

Il nuovo organismo può 
prendere le sue mosse — la 
proposta è s ta ta avanzata da 
Nicolini — da una mostra-
convegno sul verde a Ro
ma. dalla quale dovrebbe u-
scire un bilancio oggettivo (e 
quindi una possibilità di pro
grammazione) sulla situazio
ne di parchi, ville, giardini. 
giardinetti . 

La mostra — da organizza
re con schemi nuovi: non ba

sta la mostra itinerante, caso 
mai si pensa a un collega
mento di esposizioni circoscri
zionali, così come non basta 
il convegno di studi, ma oc
corrono invece iniziative pub
bliche e di massa sul luogo 
stesso dei problemi non risol
ti — si impegnerà su t re 
punti. 

11 primo, una ricognizione 
quanti tat iva del verde: quel
lo pubblico, in possesso del 
Comune, dello Stato, di Enti 
pubblici, e quello che inve
ce pubblico deve ancora di
ventarlo. ed è in via di acqui
sizione (con espropri o con
venzioni). Il secondo punto è 
più importante, e difficile: si 
t ra t ta di tentare una «classi
ficazione qualitativa ». Il ver
de. infatti, non è tu t to ugua
le. ma ha una sua qualità. 
Non è possibile, ai fini di una 
corretta applicazione degli 
stundars urbanistici e per una 
corretta politica di gestione. 
non distinguere fra: il verde 
inteso come complesso stori
co monumentale (ad esempio 
Villa Torlonia. Villa Chigi. 
Villa Pamphil i ) . il verde di 
pertinenza dei comprensori 
archeologici: il verde di in
teresse ecologico e naturali
stico (come potrebbe diventa
re il sistema di Castelfusano. 
Capocotta. Castel Porziano); 
e. infine, il verde attrezzato. 
destinato specificamente ad 
attività sportive, ricreative, 
del tempo libero. In terzo luo
go. dovrebbe essere indicata 
una prima progettazione d'u
so. punto essenziale di di
scussione del convegno e del
la mostra. 

fil partitcr) 

L'assise provinciale è stata convocata per F8 giugno all'Eur 

Dopo oltre 9 anni la DC a congresso 
Si rinnovano gli organi dirigenti - Settecento delegati in rappresentanza di 61.125 iscritti - Conferenza stampa 

La DC romana — dopo ol
t re 9 anni — va al congresso: 
all'Eur. dall'8 all'I 1 giugno. 
La convocazione è s ta ta deci
sa. dopo molti rinvìi e ten
tennamenti . dalla direzione 
provinciale. L'annuncio è sta
to dato ieri matt ina, nel cor
so di una conferenza s tampa, 
dal segretario del comitato 
romano, Nicola Signorello. 
La vita interna del partito. 
insomma, sembra rimettersi 
in moto. L'ultimo « guizzo » è 
stata l'operazione « tessera
mento pulito ». nell'estate del 
*76 Doveva precedere di po
chi mesi il congresso, ma 
d'allora i tempi (non è man
cata neanche qualche polemi
ca) si sono allungati. 

Nella prossima set t imana 
dovrebbero arrivare alle se
zioni le liste degli iscritti 
(61.125, di cui 22.146 nuovi 

tesserati». Poi si svolgeranno 
le assemblee che eleggeranno 
i 700 delegati all'assise pro
vinciale e i 700 che parteci
peranno ai lavori dei con
gressi circoscrizionali — una 
novità — convocati anch'essi 
nella stessa sede e alla stessa 
data . L'auspicio — ha detto 
ieri Signorello — è che « si 
discuta liberamente, franca
mente. senza preordinati or
ganigrammi ». Evidentemente. 
però, qualche preoccupazione 
sussiste. 

L'evento può ben dirsi 
« eccezionale ». Da dieci anni 
il gruppo dirigente del part i 
to a Roma non è s ta to n n 
novato E anche se qualcur.r 
tende a negarlo. il pencolo di 
quelli che ì o stesso Signorel
lo ha definito « alcuni metodi 
tradizionali e interne con-
trapposiz:one » è tu t t 'a l t ro 

che scongiurato. . 
La « tregua » precongres- I 

suale finora è s ta ta più o 
meno rispettata. Petrucciani j 
e andreott iani . con la « bene- ; 
vola astensione » dei morotei. i 
sembrano controllare con u- ; 
na certa sicurezza il parti to. 1 
All'» opposizione » ci sono ! 
gruppi eterogenei: i fanfania- | 
ni. i basisti, forze nuove e t 
altri minori. Ma questa è j 
senza'altro una « lettura » un j 
po' schematica e vecchio stile ! 
della DC romana. j 

Quello che appare evidente j 
è che il parti to «soffre», e • 
in tut te le sue componenti, il j 
ruolo di opposizione che j 
svelge nelle t re amministra- j 
zioni locali (Comune. Regione i 
e Provincia». E' un nodo che | 
il congresso dovrà sciogliere. • 
E su questo Signorello. forse I 
senza volerlo, è s ta to chiaro: | 

Eroina armi e denaro «sporco» 
nell'appartamento di 2 fratelli 

Sono Paolo Guerra, di 27 anni, militante di « Lotta 
continua » e Marco di 25 anni, estremista di destra 

dai palazzinari 
Una novità particolarmente 

significativa riguarda infine i 
lottizzatori: finora esantati da 
ogni pena e responsabilità (al
meno nei fatti) dovranno fi
nalmente pagare i guasti ar
recati. 

Due fratelli di 27 e 25 anni 
sorto stati arrestati ieri all'al
ba dagli agenti del commissa
riato d: Tor Pignattara nel
l'ambito delle indagini sulla 
aggressione, avvenuta martedi 
scorso a piazza della Marra-
nella. ai danni di un gruppo 
di giovan. democristiani. Si 
tratta di Paolo Guerra, mili 
tante di «. Lotta continua » e di 
suo fratel'o Marco, s.mpatiz-
zante di destra. 

T due giovani sono stati ar
restati al termine della perqui
sizione del loro appartamento 
in via Maggi 23; nell'atxtazio 
ne sono stati infatti ritrovati 
60 dosi di eroina, alcune ban
conote provenienti da una ra-

p.na all'ufficio postale di Tor-
i^ Cencia. spade, mazze di 
ferro, coltelli, pugnali, una ca-
rab.na flobert. un pugno di 
ferro, fondine, bossoli, uno 
schedario con l'ubicazione de
gli esercizi frequentati dagli 
spacciatori d. droga, materia 
le propagandistico di e Lotta 
continua » e anche, sembra. 
alcuni appunti su personalità 
pol.tiche e sindacai:. 

I due fratelli sono stati ar
restati per detenzione di armi 
detenzione di stupefacenti e d: 
denaro « sporco >. . *-- -*"-, • 

Alla perquisizione, come si è 
detto, gli agenti sono giunti 
nel corso delle indagini sulla 
aggressione di piazza della 

Mammella in cui furono usa
te. per fortuna senza conse
guenze. anche delle armi da 
fuoco. E' proprio Paolo Guer
ra . simpatizzante di « Lotta 
continua >. ad essere indicato 
dalla polizia come il giovane 
che esplose un colpo di pisto
la. Il giovane è stato pertanto 
denunciato anche per concor
so in tentato omicid.o: dopo il 
tafferuglio, come si ricorderà. 
intervennero anche alcuni 
agenti per disperdere gli ag
gressori dei giovani democri 
stiani: contro di loro venne 
sparato un colpo di pistola. 
Estraneo all'aggressione viene 
invece ritenuto il fratello 
Marco. 

non possiamo — ha detto — 
limitarci a dire s i . no o 
« ni ». e non siamo — ha ag
giunto — più un parti to di 
potere, non possiamo nean
che interpretare solo in mo 
do emotivo le ansie e le 
pressioni che vengono dalla 
società. Solo buoni propositi? 
E' presto per dirlo: si vedrà 
dall 'andamento del dibatti to 

Sulla politica del confronto 
con le al tre forze democrati
che sembra vi sia. almeno 
formalmente, una notevole 
convergenza tra le diverse 
componenti del part i to. Ma 
— ha subito chiari to Signo
rello — non escludo che 
qualcuno possa anche mette 
re in discussione tu t to In 
realtà le divergenze sostan
ziali sono sui tempi, i mod;. 
1 contenuti del confronto. E 
queste non sono certo que 
suoni di poco peso. Finora la 
DC ha vissuto in una situa
zione di stallo che non le ha 
consentito di usc:re da una 
contrapposizione spesso dura 
e aprioristica alle eiunte de 
m o r a t i c h e . anche se non so
no mancat i improvvisi ripen
samenti . 

E* possibile, anche se non 
automatico, che ;1 congresso. 
l'elezione del nuovo comitato 
romano e anche «novità da 
non sottovalutare» la costitu
zione dei nuovi comitati poli
tici circoscrizionali possano 
far mutare , almeno parzial
mente. il quadro. La parteci
pazione al dibatt i to dovrebbe 
essere assicurata da alcune 
norme organizzative che ver
ranno sperimentate per la 
prima volta. Ad esempio l'e
lezione dei delegati sarà vali
da solo se alla votazione par
teciperanno almeno il 30 per 
cento deeli iscritti alla sezio
ne. Ma il problema eviden
temente non è solo tecnico. 
Molto dipenderà anche dai 
vecchi gruppi di potere. Tor
neranno a farsi vivi? Le ma
novre. i giochi si svolgeranno 
ancora una volta nelle « stan-
ze riservate » a pochi addetti 
ai lavori? 

Già si avanzano nomi, can
didature per la futura segre
teria. E' inutile, come sem
pre. rincorrerle una ad una. 

Più interessante sarà vedere 
come il congresso sapra ri
spondere ad alcuni nodi indi
cati ieri da Signorello: con
vincersi e convincere che di 
fronte all 'attacco eversivo 
non esistono margini per pa
vide incertezze e manovre di 
par te : ch :anre il contributo 
che dalla DC romana può 
venire allo sforzo solidale 
delle forze democratiche per 
far uscire il pae.̂ .e dalla crisi: 
elaborare una giusta politica 
per la c i t tà : realizzare un 
confronto « leale e serrato » 
con tu t te le forze dell'arco 
costituzionale. « ricercando 
rapporti e convergenze che 
escludano ipotesi d: egemo 
ma da par te di chiunque ». 

Signorello si è anche ri
chiamato all 'unità del parti to. 
Un'unita — ha chiarito — 
che non va intesa come uni
formità. come compressione 
della dialettica interna, come 
semplicistico appiat t imento 
delie diverse posizioni. Con
fessiamolo: sono «appe l l i» 
che abbiamo sentito già al tre 
vo':e. Ma forse ora potrebbe 
ro assumere un significato 
diverso 

INTERPELLANZA 
DEL PCI ALLA 

PROVINCIA SUL 
TEATRO DELL'OPERA 
Un'interpellanza sul com

portamento di Benedetto To-
d.ni. rappresentante della 
Provincia nel consiglio di am
ministrazione del teatro del
l'Opera. è s ta ta presentata 
dai consiglieri comunisti a 
Palazzo Valentini. 

Nel testo « considerata la 
campagna di accuse e denun
ce messa in opera da Todini 
nei confronti del presidente 
del teatro, dei membri del 
cons.gl.o. del sovrintendente 
e del direttore art.stico ». i 
consiglieri chiedono se la 
giunta non ritenga opportu
no di « investire il consiglio 
provinciale dell'adozione dei 
provvedimenti di sua compe
tenza nei confronti del signor 
Todini. 

ROMA 
C O M I T A T O FEDERALE E COM-

M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO — Lunedi alle ore 17 .30 
e convocata la riunione del C.F. e 
della C.F.C. Odg: . i ) Situazione 
politica e iniziativa del Partito, re
latore il compagno Paolo Cioii , se
gretario della Federazione; 2 ) XV 
Congresso della Federazione yiova-
mle comunista romana, relatore 
Golfredo Bel imi , segretario della 
FGCR. La riunione proseguirà mar
tedì 4 aprile alle ore 17 .30 . 

CONSULTA DEL L A V O R O — Al
le 9 .30 nel teatro della Federazio
ne e convocata la riunione della 
Consulta del lavoro allargata ai se
gretari delle cellule e sezioni azien
dali ed ai delegati alla Conferenza 
operaia di Napoli . Ody: « Dopo la 
conferenza operaia di Napoli e l'as
semblea dcl l 'EUR. ne! nuovo qua
dro politico e programmatico loca-

! le e nazionale, l'impegno dei co
munisti nell'iniziativa di massa e nel 

I governo a Roma e nella provin-
| eia >, relatore il compagno Sandro 
I Morell i della Segreteria della Fede

razione. 
CONGRESSI D I S E Z I O N E E D I 

| CELLULA — V A L M O N T O N E alle 
! 17 (Maf f io lc t t i ) ; PP.TT. CENTRO 

alle 13 a TE5TACCIO (Canul lo) ; 
TUSCOLANA alle 17 (Ouattrucci) ; 
CELLULA P IRELL I TORRESPAC-
CATA alle 16 a Torre Maura (Mas-
solo); P I E T R A L A T A alle 1 6 . 3 0 

| (Napoletano) ; TOR DE S C H I A V I 
a l e 18 ( W . Ve l t ron i ) : N E T T U N O 

' alle 18 ( M a r i n i ) ; P A V O N A alle 
j 13 (For t in i ) : G U I D O N I A alle 18 

(Bar le l ta ) ; T I V O L I alle 17 (Ber-
: t i ) : C I A M P I N O GRAMSCI alle 18 
i (Ciocci); C I N O U I N A alle 17 .30 

(Bischi); F I U M I C I N O ALESI alle 
I 17 ( O . Manc in i ) ; C O R V I A L E alle 
I 18 ( M a m m u c a n ) ; PORTUENSE 

PARROCCHIETTA alle 17 (Tarsi-
j t ano) : CELLULA PASSO SCURO 
[ alle 19 (Di Giu l iano) ; CHE GUE-

V A R A alle 17 (Boccanera); TOR-
R E N O V A alle 16 (Buf fa ) : OUAR-

! TO M I G L I O alle 1 6 . 3 0 (F ior ie l lo ) ; 
I SUBAUGUSTA alle 9 . 3 0 ( P i n n a ) : 

V E R M I C I N O alle 18 ( N a t a l i n i ) ; 
COCCIANO alle 18; C I V I T A V E C 
C H I A - T O G L I A T T I alle 17 ( M m -
nucci): P O N Z A N O alle 19 (Gua-

| dagnoli ) ; CI V I T E L L A SAN PAO
LO alle 18 .30 (Mazzar in i ) ; M E N 
T A N A alle 19 ( D a v o l i ) ; GERA-
N O allo 19 .30 ( D i Bianca): 5ELE-
N I A alle 9 . 3 0 a S E T T E C A M I N I . 

C O M I Z I — S A N T A M A R I N E L 
LA alle 1 7 . 3 0 (Cervel l in i ) : alla 
18 .30 (Magnol in i ) ; alle 1 9 . 3 0 
( R o s i ) . 

ASSEMBLEE — P A R I O L I a l e 
16 .30 ( V . Ve l t ron i ) : M O N T E M A 
R I O alle 18 (Salvagni); CASTEL-
M A D A M A alle 2 0 . 3 0 (Filabozzi) ; 
M O N T E C E L I O alle 19 ( lacobel l i ) ; 
P A L O M B A R A alle 2 0 (Micucci ) ; 
MONTESPACCATO alle 18 (Co-

, s tanimi) : P R E N E S T I N O alle 18 
| ( I s n m l l i ) ; CA5ALBERNOCCHI alle 
! 17 (Pisani ) . 
I CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
Ì POL IT IC I — N U O V A ALESSAN

D R I N A alle 16 .30 ( I ) La vita • 
l'opera di Antonio Gramsci (Scar-

I poni ) : M O M T E L A H I C O alle 1 7 . 3 0 
| assTnblca preparatoria ( M e l e ) . 
| Z O N E - S U D a T O R P I G N A T T A -
; RA alle 17 coordinamento femmi

nile V I I (Mara Manc in i ) . 
C I R C O S C R I Z I O N I — Coordina

mento gruppo e segretari X I • 
i Garbalella (Ottani , Imbel lone) . 
i FGCI 

CONGRESSI CIRCOLI — AR
DE AT I NA ore 16 ( M MiCucci); 
PORTA M E D A G L I A : 16 (Pompi
l i ) : OST IA L I D O : 16 (De S a n t i ) ; 
PORTO F L U V I A L E : 16 (La Co
gnata): TRULLO 16 .30 (Marco
n i ) ; M A Z Z I N I : 1 6 . 3 0 (5»merar i ) j 
F I U M I C I N O CENTRO. 16 (Papa-
r o ) ; TRIONFALE.- 16 .30 (Labuc-
Ci): SAN B A S I L I O : 17 (Be t t in i ) ; 
FORMELLO 17 (Mo->32rdini) j 
GROTTAFERRATA- 15 (Bizzarr i ) . 

FROSINONE 
CONGRESSI E ASSEMBLEE — 

CASSINO ore 17 (S .mie le ) : V I 
CO NEL L A Z I O . 18 .30 ( N M a m 
m o l e ) : TREVI NEL L A Z I O : 1S 

' (Mazzocchi): A N A G N I - 15 ( P u z u -
! t i ) : ROCCASECCA SCALO. 18 
j (Gem-na); SORA 17 ( L o f f r e d i ) ; 

R1PI- 17 .30 (Fcdcr.co); F U M O N B 
' 1 3 ( L e g g e r o ) ; V I T I C U S O 1 8 . 3 0 

(Vacca) . 

LATINA 
ORE 16: C D . FEDERAZIONE! 

1} I N I Z I A T I V A DEL P A R T I T O ; 
2 ) E L E Z I O N I A M M I N I S T R A T I V E . 

i SEZ G R A M S C I , ore 9. Cellula M l -
i strai (Raco-Grass'jcci); SEZ. G R A M -
1 SCI- 9 . Cellula A V I O Interior» 

(Raco-Grassucci); SEZ. G R A M S C I : 
10 .30 . Cellula Fulgor Cavi (Raco-
Grassucci). 

VITERBO 
CONGRESSI E ASSEMBLEE — 

SEZ LA PIRA- ore 18 30 (Tra-
bscchini): BOL5ENA- 2 0 (Polac
c h e : CAPRANICA- 20 (La Bel la ) : 
M O N T A L T O DI CASTRO- (S30-

1 set t i ) : C A N E P I N A : 17 ( G . Gine-
I b r i ) . 

R I E T I — M A N I F E S T A Z I O N E 
PUBBLICA CON C H I A R O M O N -
TE — Nel teatro « Flavio Ve
spasiano » oggi manifestazione 
pubblica. Parteciperà il compa
gno Gerardo Chiaromonte. della 
segreteria nazionale de! PCI . 

I 


